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ENERGHIA, Michela Murgia in Rai a fare la promoter dell’utero in
affitto

Date : 14 Ottobre 2017

La scrittrice 'meteora' Michela Murgia, che ha preso notorietà scrivendo, come una 'sindacalista', la realtà
degli operatori di telemarketing all'interno di un call center di un'importante multinazionale, si è
recentemente trovata a far da promoter all’utero in affitto nella trasmissione di Rai3 “Chakra”.

Prima di entrare in qualche dettaglio della trasmissione da lei condotta, un primo interrogativo da porsi
sarebbe su chi ha deciso che lei potesse approdare a condurre una trasmissione sulla rete nazionale,
ma sapendo che ormai anche la Rai è sotto la 'teleguida massonica', con il presidente Monica
Maggioni gradita ospite del club Bilderberg (composto da 150 tra le persone più influenti al mondo, nel
campo economico, politico e bancario. che si riunisce 'per inviti' una volta all'anno ed ha l'obiettivo di
influenzare dall'interno e dall'esterno le mosse degli stati mondiali), è evidente che servisse un
personaggio che potesse apparecchiare il tavolo come richiesto dai potenti.

L’ex professoressa di religione Murgia, nonché animatrice dell'Azione Cattolica, deve sicuramente aver 
dimenticato i concetti di teologia morale, necessari per giudicare in astratto e in concreto, ciò che è
bene o male, altrimenti, probabilmente, non si sarebbe neppure addentrata nel riprovevole campo
spinato della mercificazione della donna attraverso l’utero in affitto, anche chiamato più
elegantemente, secondo la denominazione orwelliana, “gestazione per altri” o Gpa. In particolare, questi 
'altri' sono spesso coppie di omosessuali maschi, sprovvisti, come noto per cause naturali, di un utero, che
pensano di poterlo rimpiazzare spendendo circa 100.000 euro in California, o utilizzando le cliniche low
cost del Messico, della Thailandia o dell’India.

La Murgia sostiene, a sua difesa, che nella trasmissione volesse mostrare semplicemente i diversi punti
di vista su come sta cambiando la genitorialità. In realtà, è riuscita a tirarsi addosso non solo le critiche
del mondo cattolico, quello che è ancora rimasto sano e fedele alla tradizione, ma anche di quello
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femminista, che ancora sostiene per le donne battaglie di spessore ben maggiore rispetto alle campagne 
radical chic che porta avanti la Murgia. Il colmo è rappresentato dalle critiche che ha ricevuto addirittura
dall’associazione Arcilesbica, che, infatti, in una lettera inviata alla presidente Rai sostiene che “la
conduttrice non ha mai chiesto a Nichi Vendola, il quale si è spinto addirittura a parlare di 'produzione di
vita', quanto abbia pagato per l'acquisto degli ovociti e per la surrogacy negli Stati Uniti (il prezzo è circa
130mila euro), né ha dato conto delle numerose testimonianze di madri surrogate pentite che sono finite in
tribunale per avere la possibilità di vedere i figli o per non dover abortire. Nessun accenno, poi, ai rischi
per la salute, ormai più che documentati, che corrono sia le donne che forniscono gli ovuli che le madri
surrogate”.

Il problema della trasmissione condotta dalla Murgia quindi non è soltanto che non c'è stato alcun
contraddittorio tra favorevoli e contrari alla Gpa, nella trasmissione non si è parlato dei cataloghi e
dei contratti con cui scegliere i bambini, non si è parlato delle donne povere usate come schiave,
non si è parlato dei danni dovuti al bombardamento di ormoni per le mamme utero, non si è parlato
del dramma della separazione senza pietà dalle creature portate in grembo per nove mesi, non si è
parlato della clausola del contratto che prevede la costrizione ad abortire se qualcosa non piace ai
committenti, ad esempio se il bambino dovesse risultare con qualche malformazione o down, non si è
parlato del fatto di far venire al mondo bimbi privati per scelta della madre.

La Murgia ha fatto esclusivamente propaganda, superficiale e sfacciata all’utero in affitto, per fare
questo non era sufficiente soltanto una mediocre conduttrice, ma era necessario un burattino del
'pensiero unico' disposto a farlo, e lei alla Rai per far questo andava benissimo.

Energhia
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